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L’umanità attraversa una delicata quanto impattante 
fase di cambiamento dal punto di vista comunicati-

vo. L’intelligenza artificiale, i social media, l’ipercon-
nessione, gli algoritmi, non sono luoghi neutri: plasmano 
linguaggi, tempi e relazioni e sono e fanno cultura mo-
dificando il modo di raccontare la realtà, di percepirla, 
di abitarla. L’intelligenza artificiale può servire per tut-
to, ma la questione cambia quando l’algoritmo entra nei 
territori sensibili, quelli preposti alla scelta dell’uomo, 
proprio lì dove l’uomo esercita quella che Dio ha sempre 
difeso: la libertà donata. Anche Dio parrebbe aver fatto 
un passo indietro rispetto alla verità dell’uomo, ma a 
conti fatti lo sfondo sul quale ci si muove sottilmente si 
muove e si insinua e parrebbe aver eroso questo terre-
no. Occorre garantire che nessuna scelta della macchina 
sulla persona sia in un qualche modo lesiva dei diritti 
umani e dell’umanità fatta ad immagine e somiglianza 
di Dio. Nel quadro dei grandi cambiamenti epocali e in 
vista di domenica 17 maggio 2026 nella LX “Giorna-
ta Mondiale delle Comunicazioni Sociali”, Papa Leone 
XIV lancia il Messaggio “Custodire volti e voci umani”, 
non in contrapposizione ai mutamenti storici ma in let-
tura della profondità dell’uomo: “Il volto e la voce sono 
tratti unici, distintivi, di ogni persona; manifestano la 
propria irripetibile identità e sono l’elemento costitutivo 
di ogni incontro. Gli antichi lo sapevano bene. Così, per 
definire la persona umana gli antichi greci hanno utiliz-
zato la parola “volto” (prósōpon) che etimologicamente 
indica ciò che sta di fronte allo sguardo, il luogo della 
presenza e della relazione. Il termine latino persona (da 
per-sonare) include invece il suono: non un suono qual-
siasi, ma la voce inconfondibile di qualcuno”. La perso-
na al centro, col suo livello comunicativo di un sé fatto 
di storia. Il volto che svolge un ruolo decisivo nella re-
lazione, quello che comunica ancor prima di qualunque 


